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EDITORIALE

Le occasioni di una comunicazione che cambia. Non sono mai da perdere. Spe-
cie per un ente come il Pio Istituto dei Sordi che è divenuto istituzione grazie 
alla credibilità delle sue azioni e dei modi in cui le ha perseguite. Il rispetto di 
tutto questo è fondamentale. Senza il passato e il riconoscimento di ciò che è 
avvenuto non si può costruire il presente. Troppo spesso capita di dimenticar-
lo, perdendo tracce di una identità che è base per crescere. La realtà mostra 
sempre più velocemente come le possibilità di scambi e informazioni si ampli-
fichino. Questo però non significa che comunque la direzione sia quella giusta. 
Tocca a noi fare in modo che accada e siano migliori o peggiori di ciò che era. 
Per questo è fondamentale costruire il nuovo partendo dalle esperienze passa-
te. Cercheremo di farlo insieme con i mezzi che ogni giorno possiamo avere a 
disposizione nel riconoscimento del nostro bellissimo percorso. Questa rivista 
è qualcosa più che semplici fogli scritti o illustrati. Sa andare oltre ed è par-
te degli strumenti che costruiscono una identità: culturale, sociale, personale. 
Entrare in questo patrimonio salvaguardandolo e portare nuovi stimoli è molto 
bello e appassionante.
Quello che deve coinvolgere tutti noi è proprio questa capacità di non perdere 
occasioni di comunicazione. Cosa che ci capita se tralasciamo delle possibilità, 
se non ci lasciamo prendere dalle diverse forme, se non abbiamo la curiosità di 
scoprire il cambiamento. Tutto questo ci permette di andare oltre. L’attenzione 
alla comunicazione deve riguardare anche ognuno di noi. Siamo tutti comuni-
catori, non solo nel piccolo cerchio di amici e familiari. La Rete ha ampliato 
questi spazi: blog, siti, social network, da facebook a twitter a instagram, fanno 
circolare le idee. Se cambiamo uno status su un social facciamo comunicazione. 
Vogliamo fare in modo che il Pio Istituto sappia cogliere queste nuove occasio-
ni, sapendo seguire le indicazioni che ci vengono dal Santo Padre: dai nuovi 
media e dalle possibilità che ci danno non cerchiamo i contatti, ma gli incontri. 
Per saperci poi fermare, per poter riflettere, per non perdersi.

Claudio Arrigoni
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ILARIA GALBUSERA  
PREMIATA DAL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

 
Martedì 5 marzo 2019 al Quirinale il Presi-
dente della Repubblica Sergio Mattarella ha 
consegnato le onorificenze al Merito della 
Repubblica Italiana a cittadini distintisi per 
atti di eroismo e impegno civile. E’ stata 

consegnata una onorificenza anche alla no-
stra cara Ilaria Galbusera, Benemerita del- 
la nostra Fondazione e capitana della Squa-
dra Nazionale Italiana di Volley femmini- 
le sorde.
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ASSEMBLEA DEI BENEFATTORI E DEI BENEMERITI

Giovedì 28 marzo 2019 presso la Sala della 
Caritas Ambrosiana di Via S. Bernardino 4 a 
Milano, si è svolta l’Assemblea dei Benefat-
tori e dei Benemeriti della nostra Fondazio-
ne. La seduta è stata resa accessibile alle per-
sone con disabilità uditiva grazie al servizio 
di sottotitolazione svolto dalla Associazione 
CulturAbile e ad un servizio di interpretariato 
LIS eseguito dall’interprete Sig.ra Gabriella 
Gambitta.
Il Presidente della Fondazione, dott. Daniele 
Donzelli, ha iniziato il suo intervento dando 
lettura del verbale della riunione precedente 
(22 novembre 2018) che è stato approvato 
all’unanimità.

 
Il Dott. Enrico Dolza, Direttore dell’Istituto dei 

Sordi di Torino

E’ stata questa una “Assemblea Aperta” che 
la nostra Fondazione ha promosso, invitando 
in qualità di uditori alcune persone che per 
professione, rappresentanza associativa, im-
pegno di volontariato, si occupano a diver-
so titolo di disabilità uditiva.  Dopo alcune 
comunicazioni del Presidente, l’Assemblea 
è stata aperta anche ad Uditori esterni per 
ascoltare tre interventi:
a) a cura del dott. Enrico Dolza, Diretto-
re dell’Istituto dei Sordi di Torino dal titolo 
“L’Istituto dei Sordi di Torino di fronte alle 
sfide del XXI secolo”.
b) per l’Istituto dei Sordi di Roma, a cura 
della dr.ssa Elena Mele “Prima informazio-
ne e consulenza allo Sportello sulla sordità 

dell’ISSR” e a cura della dr.ssa Martina Ce-
relli “Stranieri con disabilità: un opuscolo 
racconta questa duplice condizione”. 

La prima relazione presentata dal dott. Dol-
za dal titolo “L’Istituto dei Sordi di Torino di 
fronte alle sfide del XXI secolo”.  L’Istituto 
dei Sordi di Torino è un Ente molto antico, 
uno dei più antichi d’Italia e d’Europa, aven-
do aperto le attività nel 1814. 
Dopo i primi anni “sperimentali” l’Istituto 
viene stabilito definitivamente con Regia Pa-
tente nel 1838 con il duplice scopo di educare 
i bambini sordi e di formare i loro maestri. 
Nel corso dell’800 e del ‘900 migliaia di gio-
vani sordi d’ambo i sessi sono stati istruiti 
nelle sue scuole, che andavano dalla scuola 
materna alla formazione professionale. Dopo 
le leggi sull’integrazione scolastica l’Istituto 
ha trasformato progressivamente i propri ser-
vizi, adeguandosi ad un mondo in profondo 
cambiamento. Tuttavia ancora oggi, dopo ol-
tre 200 anni, le attività si svolgono nel rispet-
to delle due finalità indicate dai fondatori. 
I servizi oggi sono divisi in 8 dipartimenti e 
l’Istituto è presente in Piemonte e in Lombar-
dia. Tra le attività più innovative si segnalano 
senza dubbio quelle rivolte al mondo dei sor-
di adulti e - tra questi - dei sordi stranieri, che 
sono una fascia di popolazione molto fragile e 
a rischio di discriminazione multipla.
L’Istituto è giuridicamente una IPAB priva-
tizzata in Fondazione Onlus ed è retta da un 
Consiglio di Fondazione totalmente autono-
mo nelle sue scelte di indirizzo.

La seconda relazione, è stata suddivisa in due 
parti ed ha presentato rispettivamente, l’atti-
vità promossa dallo Sportello sulla sordità 
dell’Istituto Statale Sordi Roma (ISSR) e 
il tema specifico delle persone straniere con 
disabilità.
Prima informazione e consulenza allo 
Sportello sulla sordità dell’ISSR, a cura 
della Dott.ssa Elena Mele. La dott.ssa Mele 
ha spiegato cosa significa per una persona es-
sere sorda, vivere questa particolare condizio-
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ne che ha riflessi nelle relazioni interpersona-
li, negli apprendimenti scolastici e nella vita 
lavorativa. Ha inoltre spiegato cosa significa 
apprendere una lingua vocale solo attraverso 
un insegnamento formale che richiede tempi 
lunghi e un grosso impegno personale e come 
possono i genitori, gli operatori della scuola, 
della sanità e del settore sociale-riabilitativo 
accogliere al meglio i bisogni e le potenzialità 
delle persone sorde. Lo Sportello sulla sordi-
tà dell’Istituto Statale Sordi Roma, attivo dal 
2003, accoglie e risponde a queste e a molte 
altre istanze offrendo un servizio di informa-
zione e consulenza specialistica gratuita pie-
namente accessibile anche in lingua dei segni.

La Dott.ssa Elena Mele (a sinistra) e la Dott.
ssa Martina A. Cerelli (a destra) dell’I.S.S.R. 

Stranieri con disabilità: un opuscolo rac-
conta questa duplice condizione, a cura 
della Dott.ssa Martina A. Cerelli. Un nu-
mero in crescita di stranieri con disabilità 
(sordi compresi) si rivolge da qualche anno 

allo Sportello sulla sordità dell’ISSR con la 
richiesta di informazioni, consulenze specia-
listiche, o altro supporto. Queste specifiche 
istanze mettono in luce una condizione di 
particolare fragilità che sembra non trovare 
accoglienza presso altri servizi territoriali. 
Un opuscolo curato dallo Sportello dal titolo 
“Stranieri oggi”, affronta il tema della condi-
zione delle persone straniere nel nostro Pae-
se, in tutte le sue implicazioni, soffermando-
si anche su quelle con disabilità: un numero 
ancora poco definito di individui che rischia 
di cadere nell’oblio. L’opuscolo è nato con 
l’obiettivo di approfondire alcuni aspetti col-
legati alla condizione giuridica dello straniero 
in generale e di raccogliere i dati disponibi-
li sulla particolare condizione degli stranieri 
con disabilità. Le tematiche affrontate sono 
state: interventi normativi sull’immigrazione;  
condizione giuridica degli stranieri con disa-
bilità (persone sorde comprese); ingresso, cir-
colazione e soggiorno in Italia di cittadini UE 
e provenienti da Paesi terzi; accesso all’assi-
stenza sanitaria per gli stranieri regolarmente 
presenti sul nostro territorio e per quelli che 
vivono in clandestinità; accesso all’assistenza 
socio-assistenziale e alle provvidenze econo-
miche con particolare riferimento alle perso-
ne sorde anche straniere.

Al termine dell’Assemblea, come di consue-
to, si è tenuto un piccolo rinfresco per tutti i 
partecipanti. 

Dott. Tonino Franzoso  
(Redazione “Giulio Tarra”)

 

CORSO DI AGGIORNAMENTO  
PER ASSISTENTI ALLA COMUNICAZIONE

Il 22 gennaio 2019 è iniziato il Corso di ag-
giornamento professionale per le Assistenti 
alla Comunicazione (aperto anche agli inse-
gnanti curriculari e di sostegno) denominato 
“In viaggio nell’arcipelago della sordità”. 
Il Corso è articolato in sei incontri a cadenza 
mensile e terminerà a giugno 2019 presso il 
Centro Asteria di Milano. L’iniziativa è re-
alizzata in collaborazione con l’Istituto dei 

Sordi di Torino, la Cooperativa “Spazio 
Aperto Serivizi”, il Centro Asteria e l’As-
sociazione A.L.F.A.. E’ questa un’ulteriore 
forma di collaborazione tra Enti diversi che 
si occupano e svolgono attività in favore di 
persone con disabilità uditiva. Responsabi-
li scientifici sono Enrico Dolza, Direttore 
dell’Istituto dei Sordi di Torino, e Martina 
Gerosa, Benemerita del Pio Istituto dei Sordi. 
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7 maggio, ore 15.30 - 18.30
“L’assistente alla comunicazione: fragilità 
e punti di forza ad un anno dal nuovo si-
stema” (L. Accardo, L. Luppi, A. Mosca, F. 
Tagliabue, S. Valli)

11 giugno, ore 15.30 - 18.30
Incontro finale dibattito libero “La sordità” 
(E. Tomasuolo, P. Rinaldi)

  

Di seguito riportiamo il calendario degli incontri prossimi:
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“DAL SILENZIO ALL’ALLELUIA”

 
Il “Fondo Audiologia 1000” è nato da un’idea del Prof. Umberto Ambrosetti, 
Direttore U.O.S.D. Audiologia e Foniatria della Fondazione I.R.C.C.S. Ca’ Granda 
Ospedale Maggiore Policlinico di Milano, per finanziare le prestazioni di collabo-
ratori esterni laureati in Medicina e Chirurgia, specialisti in Audiologia e Foniatria, 
Otorinolaringoiatria, Audiometria e Tecniche audioprotesiche. Il Fondo è stato costi-
tuito presso la Fondazione Pio Istituto dei Sordi di Milano e le donazioni potranno 
essere effettuate tramite:

- 1) bonifico (IBAN IT 35 Z 03111 01649 0000 0003 4893)
- 2) assegno circolare 
- 3) assegno bancario

- indicare sempre la causale: donazione per “Fondo Audiologia 1000”

Attualmente, con le risorse già raccolte, la Fondazione sta sostenendo il Progetto 
“Valutazione audiometrica dei pazienti affetti da sordità improvvisa idiopatica”.

progetto “fondo audiologia 1000”

 

Ho passato la Quaresima cercando di pensare 
all’esperienza dei quaranta giorni di deserto 
che Gesù ha vissuto, nella solitudine, nel-
la penitenza e nel silenzio. Limitando l’uso 
dei media ed evitando le chiacchiere inutili 
mi sono sentito più vicino ai miei amici non 
udenti. 
Per loro è una penitenza costante e non volu-
ta, ma quando sono tra loro noto come vivo-
no la mancanza di udito tra loro con grande 
serenità, grazie alla possibilità di comunicare 
con la lingua dei segni. Qualche volta, per la 
verità raramente, capita che nasca qualche 

tensione, perché è umano irritarsi.
Nei pomeriggi domenicali ci si ritrova per 
socializzare, chiacchierando e organizzando 
giochi di società e quest’anno in occasione 
della Quaresima ho proposto dei momenti di 
riflessione e tra le attività ricreative abbiamo 
ritagliato un po’ di tempo per la preghiera. 
In quei momenti ho sperimentato con loro il 
silenzio più assoluto e quello che per ciascu-
no di loro è una situazione di normalità è stata 
per me una esperienza di rara intensità. Medi-
tando lentamente con loro il “Padre Nostro” 
ho vissuto la bella preghiera che ci ha lasciato 
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Gesù in tutto i suoi significati più profondi. 
Quante volte al giorno recito questa e altre 
preghiere, ma anche nella solitudine sono 
disturbato da rumori e distrazioni. È difficile 
trovare un silenzio così intenso e troppo spes-
so fatico a ridurre la quantità di pensieri che 
mi impediscono di trovare anche un po’ di si-
lenzio interiore, come in quelle domeniche ho 
potuto vivere con i miei amici sordi. 
Alla Domenica delle Palme abbiamo poi par-
tecipato alla Messa con la comunità parroc-
chiale di Inveruno, dove abita una famiglia 
dell’Associazione Sordi Altomilanese. È un 
giorno di festa che introduce alla Settimana 
Santa e la liturgia prevede musiche gioiose 
per rivivere l’accoglienza gioiosa di Gesù che 
entra a Gerusalemme. Ma il nostro gruppo 

non poteva partecipare al canto, ma tutti ab-
biamo potuto essere uniti alzando le braccia 
e muovendo le mani, seguendo il ritmo dei 
canti liturgici.  
Abbiamo vissuto una bella esperienza di in-
clusione che ha coinvolto tutti i parrocchiani, 
preparazione e anticipazione della gioia più 
intensa che la liturgia prevede per la Pasqua. 
Ma prima della risurrezione c’è la grande 
sofferenza della condanna alla crocifissione e 
della morte del Signore, che mi permette di 
sentirmi vicino alla croce di chi non può sen-
tire i gioiosi inni pasquali, ma con quei i gesti 
festosi sono stati un segno di quell’eternità 
che ci attende, quando tutti potremo cantare 
all’unisono - alla fine ogni male sarà sconfitto 
e la gioia sarà piena e definitiva.
La pratica del silenzio (inteso non solo come 
astensione dalla parola, ma anche come tenta-
tivo per ridurre la quantità di pensieri, placare 
l’attività frenetica della mente e trovare così 
il silenzio interiore) viene considerato una 
forma di disciplina spirituale presso alcune 
forme di religione e spiritualità.

Don Luigi Poretti  
(Referente religioso per le persone con  

disabilità uditiva della Diocesi di Milano)

 

RADUNO DI CEMMO: 24-28 APRILE 2019

Si svolgerà a Cemmo 
(Capo di Ponte, in Val-
camonica in provincia di 
Brescia) presso l’Istituto 
Suore di Santa Dorotea 
in via Madre Annuncia-
ta Cocchetti n. 5 il Ritiro 
della Nazionale Femmi-
nile di Volley Sorde.
Il titolo della manifesta-

zione è: “Volare oltre”. Una cinque giorni in 
cui scoprire lo sport e l’arte senza barriere. 
Il giorno di giovedì 25 aprile alle ore 18,00 si 
svolgerà una partita amichevole tra la Nazio-
nale Femminile Volley Sorde e l’US Mon-
tecchio Macelleria Ottelli. Le ragazze azzurre 
della pallavolo sono le eredi delle vincitrici 
della medaglia d’argento ai Deaflympics (i 

Giochi olimpici per atleti con disabilità udi-
tiva) che si sono svolte a Samsun in Turchia 
nel luglio 2017.
Sabato 27 aprile alle ore 20,45 si terrà inve-
ce la proiezione del video-documentario “Il 
Rumore della Vittoria”, di Ilaria Galbusera 
ed Antonino Guzzardi; a seguire un breve di-
battito condotto dal giornalista Roberto Bof.
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OVCI – LA NOSTRA FAMIGLIA: PROGETTO SUD-SUDAN

La classe per bambini sordi profondi in Sud 
Sudan – iniziata nel febbraio 2016 – ha ormai 
concluso il suo secondo anno di vita e in que-
sti giorni stiamo organizzando le attività della 
nuova annualità, che si prospetta intensa, sia 
per la storia del Paese, sia per tutte le azioni 
che vogliamo realizzare. 
Il Paese, diventato indipendente nel luglio 
2011, è da anni devastato da lotte intestine, 
scontri etnici, assalti, uccisioni e rapimenti 
dovuti a gruppi di predoni che assalgono i 
villaggi e le principali vie di comunicazione. 
All’instabilità politica, si affianca una situa-
zione economica preoccupante:
• l’inflazione è sempre più alta e sta metten-
do gravemente alla prova il potere di acquisto 
della sterlina sud sudanese. 
• i cambiamenti climatici hanno interrotto 
quell’alternanza pioggia – siccità che permet-
teva ai contadini di organizzare le semine e i 
raccolti, con la conseguenza che la situazione 
alimentare risulta essere una delle più gravi al 
mondo e l’insicurezza peggiora ulteriormente 
la possibilità degli approvvigionamenti e dei 
trasporti.

Un nuovo accordo di pace è stato firmato nel 
2018, vedremo durante quest’anno se sarà 
rispettato e se si getteranno le basi per uno 
sviluppo del Paese, che possa andare oltre 
quell’emergenza che ha caratterizzato il Sud 
Sudan negli ultimi tempi.
In attesa di essere testimoni diretti di questo 
cambiamento, grazie alla costanza, entusia-
smo e professionalità del proprio personale a 
Juba sia locale che espatriato, OVCI sta por-
tando avanti tutti gli impegni assunti. Questo 
vale anche per la classe dei bambini sordi ge-

stita da un’insegnante con una esperienza plu-
ridecennale, che ha partecipato attivamente a 
tutte le attività di formazione attivate in que-
sti anni, supportata da una giovane assistente, 
esperta di linguaggio dei segni sud sudanese. 
Questa costanza, testimonia l’amore di una 
presenza che non teme le difficolta in cui è 
immersa quotidianamente e che afferma la 
continuità del prendersi cura di chi è povero, 
malato e indifeso. 

Questa presenza, che si nutre giornalmente 
dalla contaminazione di diverse culture, per-
mette di sperimentare nuovi modelli di azio-
ne, di modificare e adattare quanto imparato 
ai nuovi bisogni, avendo sempre ben presente 
gli obiettivi che muovono il nostro agire, in 
particolare il bene dei bambini e delle loro 
famiglie. Un impegno che necessariamente 
vede l’interconnessione tra le diverse attività 
realizzate nel Centro di Usratuna e che per-
mette una presenza capillare in tutta la comu-
nità di Juba, fino ad estendersi oltre i confini 
della città stessa.
Al pre scuola mettiamo in atto una meto-
dologia di lavoro partecipativo: grazie alla 
collaborazione e alla formazione continua, 
riusciamo a trasmettere al personale locale 
competenze in ambito sanitario (prevenzione 
primaria e secondaria, tecniche base per la 
riabilitazione), educativo (ambito famigliare 
e scolastico) e sociale, senza tralasciare l’im-
portante aspetto della responsabilizzazione 
della comunità verso i più vulnerabili.

La lingua dei segni a Juba
Non esistono statistiche riguardo alla percen-
tuali di bambini affetti da sordità. Un dato che 
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emerge dall’esperienza quotidiana in Sud Su-
dan ci induce ad affermare che il numero sia 
statisticamente superiore a quello dei Paesi 
Occidentali. Da alcuni anni è attivo un pro-
getto pilota che lavora con la lingua dei segni, 
come prima fase di introduzione alla comuni-
cazione spontanea. Questo lavoro si inserisce 
in una proposta più ampia, che prevede anche 
l’allenamento acustico, la lettura labiale e le 
proposte di educazione alla comunicazione 
verbale. 

La proposta educativa in atto utilizza tutti i 
canali sensoriali, stimolati quotidianamente 
mediante la proposta di attività multisenso-
riali o in giornate specificamente mirate a tali 
obiettivi. La stessa danza, espressione comu-
nicativa fortemente radicata nella cultura sud 
sudanese è vissuta con gioia e perfetto senso 
del ritmo anche dai bambini sordi profondi 
coinvolti dai compagni normoudenti in bal-
li di gruppo. Il gruppo classe ha evidenziato 
un netto miglioramento grazie all’apprendi-
mento della lingua dei segni, arricchendo le 
proprie potenzialità espressive nella comuni-
cazione spontanea. 
Complementare al lavoro con i bambini è sta-
ta la proposta agli adulti che gravitano intor-
no a loro: abbiamo realizzato alcuni laborato-
ri linguistici per i genitori, che hanno potuto 
iniziare a conoscere il linguaggio dei segni 
insieme ai loro bambini. Questo ha permesso 
l’avvio di una comunicazione sempre più ef-
ficace all’interno delle famiglie, di cui siamo 
stati testimoni diretti. Anche gli insegnanti 
del pre scuola sono stati coinvolti in questa 
attività attraverso un laboratorio settimanale 

dedicato, in un’ottica di formazione continua 
e per favorire una maggiore inclusione.
Il nostro lavoro non si è fermato tra le mura 
del Centro di Usratuna, ma dallo scorso anno 
abbiamo iniziato un programma - in collabo-
razione con le istituzioni, le scuole, le asso-
ciazioni e le comunità locali - per supportare 
i nostri bambini una volta usciti dalla nostra 
prescuola.
Le assistenti sociali di Usratuna hanno moni-
torato l’inserimento dei nostri ex allievi alla 
scuola primaria e supportato bambini, geni-
tori e docenti nel percorso scolastico e di cre-
scita intrapreso. 

In collaborazione con il rappresentante del 
Ministero dell’Educazione, abbiamo lavorato 
soprattutto in una scuola, la Buluk School, be-
neficiaria di un nostro progetto nel 2003, che 
prevedeva la formazione in linguaggio dei 
segni a 100 insegnanti. Essendo il linguag-
gio dei segni una lingua vera e propria, per 
mantenerla viva è necessario praticarla quoti-
dianamente e aggiornarla costantemente. Pur-
troppo la situazione contingente del Paese ha 
fatto in modo che ad oggi siano pochissimi i 
docenti formati nel linguaggio dei segni. 
Tra l’altro, il linguaggio dei segni sud suda-
nese non è ancora ufficialmente codificato 
e il materiale didattico a disposizione è so-
prattutto ugandese. Seppur si tratti di un lin-
guaggio simile, non è identico. Questa com-
plessità richiede una formazione continua e 
aggiornamento costante. Per questo motivo, 
in collaborazione con l’associazione locale 
ESADD, nel 2018 abbiamo organizzato un 
corso avanzato di Linguaggio dei Segni di 
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due settimane, che ha visto la patecipazione 
di 17 discenti, tra dirigenti scolastici e docen-
ti. Il Corso ha riscosso un grande successo e 
ha mostrato quanto sia importante prosegui-
re nell’aggiornamento e nella preparazione 
degli insegnanti. Una nostra operatrice ha 
proseguito la formazione di alcuni docenti at-
traverso un periodo di supervisione durante il 
loro operato quotidiano, ciò ha permesso un 
lavoro di potenziamento dell’insegnamento 
del e con il linguaggio dei segni nelle scuole, 
ma anche un lavoro di supporto all’inclusione 
dei bambini.  
Riteniamo importante non disperdere l’impe-
gno, la fatica e risultati ottenuti in questi anni, 
per questo continueremo la formazione del 
personale scolastico anche nel corso del 2019.   
È difficile condensare in poche righe il grande 
lavoro svolto, i piccoli traguardi raggiunti e 
le difficoltà incontrate e superate. Tante sono 
state le attività che abbiamo implementato in 
ambito scolastico, riabilitativo e comunicati-
vo. Tante sono le attività che vorremmo conti-

nuare a implementare e tante le nuove attività 
che vorremmo far partire.
Abbiamo individuato la preadolescenza e l’a-
dolescenza come fasce particolarmente vul-
nerabili: i ragazzi che non riescono a espri-
mere le proprie emozioni e a comunicare, 
aumentano il loro senso di impotenza e di fru-
strazione, che può degenerare in atteggiamen-
ti devianti. Ci piacerebbe in futuro allargare 
i nostri beneficiari e includere anche questa 
particolare fascia d’età, così come ci piace-
rebbe migliorare ulteriormente il supporto ai 
bambini che hanno frequentato la nostra pre 
scuola o il nostro ambulatorio logopedico.
Non sempre abbiamo le forze, sia in termini 
di personale che finanziarie per poter fare tut-
to, ma ogni giorno facciamo il possibile per 
aiutare i nostri bambini e ringraziamo la Fon-
dazione Pio Istituto dei Sordi per il supporto 
che annualmente ci concede.

Anna Bigatti –  
Coordinatore Centro di Riabilitazione  

Usratuna, Juba – Sud Sudan

Un amico ci scrive: “E’ con particolare piacere che le invio la foto dell’Inaugurazione 
del Centro Multifunzionale di Avviamento al Lavoro. Il vostro aiuto (n.d.r.: Pio Istituto 
dei Sordi) è stato prezioso per il raggiungimento di questo primo obiettivo. La struttura 
è bella, grande, funzionale, unica nel suo genere nel Benin. Ha ottenuto le autorizza-
zioni necessarie per lo svolgimento dei corsi ed ora, da settembre, speriamo di iniziare 
le lezioni assumendo il personale necessario. 
Sarebbe bello e auspicabile che continuaste ad accompagnarci in questa avventura, 
pur rimanendovi grati per lo sforzo profuso finora. Un caro saluto.”

Mario Rosati (SMOM Onlus)
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SORDITA’ E CITOMEGALOVIRUS: LA NOSTRA PROSSIMA SFIDA

Il 25 gennaio 2019 a Villa Cagnola, Gazzada 
si è tenuto il convegno “Sordità e citomegalo-
virus”. Grande partecipazione con oltre 170 
iscritti e oltre 30 relatori provenienti da tutta 
Italia. Il convegno ha visto anche la presenza 
di Regione Lombardia rappresentata dal Pre-
sidente Attilio Fontana, dal Consigliere Ema-
nuele Monti e dal nuovo Direttore Generale 
dell’ASST dei Sette Laghi, Gianni Bonelli 
che hanno aperto il congresso auspicando di 
ottenere informazioni e aggiornamenti utili al 
fine di creare un’offerta sanitaria ottimale per 
i bambini colpiti dall’infezione e sperando di 
essere un traino per altre realtà italiane.

Il confronto fra i professionisti è stato vivace 
e ricco di contenuti con conclusioni importan-
ti che saranno raccolte in una pubblicazione 
scientifica. Per la prima volta si
Sono riunite in Lombardia 5 società scien-
tifiche: malattie infettive e virologia, pedia-
tria, neonatologia, ginecologia e ostetricia, 
neuroradiologia e audiologia per illustrare 
gli aspetti salienti di loro competenza nella 

gestione delle conseguenze delle infezioni da 
citomegalovirus (CMV) e in particolare gli 
audiologi provenienti da varie regioni italiane 
hanno illustrato le loro esperienze regionali 
auspicando dei protocolli condivisi a livello 
nazionale.

Ad oggi l’infezione connatale da CMV è la 
seconda causa di sordità nei bambini e costi-
tuisce un enorme problema che richiede l’in-
tervento di tutti gli specialisti per ridurne le 
conseguenze talora gravemente invalidanti.
Uno dei dati più interessanti è che tutti gli 
specialisti auspicano che la ricerca scientifica 
possa presto fornire nuove strategie terapeuti-
che ma soprattutto che si possa arrivare ad un 
vaccino che prevenga le infezioni da CMV e 
le loro
conseguenze. “Da oggi i riflettori sono pun-
tati sul CMV che non avrà più vita facile.”

F.A.V. Varese  
(Fondazione Audiologica Varese)

 

 

LA SORDITA’. NUOVE PROSPETTIVE DI INTERVENTO EDUCATIVO

E’ iniziato il 29 marzo a Va-
rese presso l’Aula Leonardo 
dell’ASST dei Sette Laghi 
il Corso “La sordità. Nuove 
prospettive di intervento edu-
cativo”. Responsabile Scien-
tifico è la Dr.ssa Eliana Cri-
stofari, Responsabile S.S.D. 
Audiovestibologia Pediatrica 
dell’ASST Sette Laghi di Va-

rese. Obiettivo del Corso è la Formazione 
permanente di educatori e insegnanti relativa-
mente alla sordità, alle pratiche riabilitative, 
educative e di insegnamento. 
Acquisizione delle conoscenze pedagogiche, 
tecniche e riabilitative che l’area del deficit 
sensoriale mette a disposizione nei settori 
dell’apprendimento e dell’organizzazione 
metodologica e didattica. Il Corso mira a pro-
durre una cultura relativa alla sordità adegua-
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ta alla realtà storica attuale in grado di supe-
rare vecchie concezioni e superare ideologie 
anacronistiche. Il corso è rivolto a: Educatori 
professionali, pedagogiste; Docenti del nido; 
Docenti scuola primaria e dell’infanzia; Coo-
perative; Assistenti sociali; Referenti servizi 

alla persona dei comuni; Operatori GREST. 
Ai partecipanti verrà rilasciato attestato pre-
senza. L’attestato sarà rilasciato solo ai parte-
cipanti che avranno presenziato al 90% delle 
ore previste dal programma di ogni singola 
giornata (36 su 40).

Associazione Famiglie Audiolesi AFA della Provincia di Como
Messa sottotitolata per la visita pastorale dell’Arcivescovo Delpini

a cura di Anna Malgesini e Lorenza Marelli

Nei giorni 2 e 3 marzo 2019 l’Arcivescovo 
Mario Delpini ha effettuato una visita pastora-
le nella comunità parrocchiale San Vincenzo 
di Cantù, appartenente alla Diocesi di Milano.
Consapevoli della sensibilità dimostrata in 
più occasioni nei confronti delle persone 
sorde e del superamento delle barriere della 
comunicazione, la nostra associazione ha rite-
nuto significativo impegnarsi per sottotitolare 
la santa Messa delle ore 11:00 di domenica 3 
marzo, celebrata nella chiesa di San Teodoro.  
Purtroppo, dopo anni di utilizzo, nel periodo 
immediatamente precedente alla visita il com-
puter dedicato a questo servizio si è guasta-
to: occorreva quindi provvedere all’acquisto 
e all’ installazione di nuovi programmi, più 
aggiornati e funzionali. Con la collaborazione 
di Angelo Paglino e di Paolo Carnelli e con 
il fondamentale supporto del Pio Istituto dei 
Sordi si è riusciti, benché all’ultimo momen-
to, a risolvere ogni problema tecnico e logi-
stico, mentre preziosa come sempre è stata la 
disponibilità dei volontari Emanuele Zappa e 
Nadia Bossi.

Riportiamo i commenti di alcune persone au-
diolese presenti:
“… oggi grazie alla sottotitolazione e, devo 

aggiungere, a una inaspettata ottima acusti-
ca della chiesa unita all’eloquio del Vescovo 
molto ben scandito ho potuto seguire tutta la 
cerimonia in modo integrale e per me è stato 
davvero molto bello, rasserenante, gratifican-
te” (Laura)
“Posso testimoniare che la messa l’ho segui-
ta tutta e bene, anche i canti… che emozio-
ne!!!” (Ornella)
Alla fine della cerimonia liturgica l’Arcive-
scovo Delpini si è brevemente intrattenuto 
con il gruppo AFA, per salutare e ringraziare, 
confermando la sua attenzione ai problemi 
delle persone sorde: le parole del nostro Pa-
store ci spingono a continuare questo cammi-
no intrapreso da più di 10 anni.

Un po’ di storia…. 
L’Associazione Famiglie Audiolesi AFA della 
Provincia di Como nel 2007 ha acquistato, 
grazie al generoso contributo del Pio Istitu-
to dei Sordi, l’attrezzatura completa per sot-
totitolare le Sante Messe. Da più di 10 anni, 
con la collaborazione di volontari della par-
rocchia, al primo sabato del mese presso la 
chiesa di San Carlo in Fecchio a Cantù viene 
sottotitolata la Messa delle ore 20:00. 

 

 



Intenso l’impegno della Fondazione PIO 
ISTITUTO DEI SORDI e dell’Associazione 
INCERCHIO PER LE PERSONE FRAGILI 
nella realizzazione di iniziative formative che 
concorrano alla maturazione di una cultura 
condivisa dei diritti delle persone con fragi-
lità.
I primi mesi del 2019 hanno visto plurimi per-
corsi formativi, a Milano e a Varese, sul tema 
della protezione giuridica, più volte proposto 
ma ancora ricco di problematiche e necessità 
di impegno.
 
A Varese – insieme alla rete associativa lo-
cale e con il patrocinio del Comune di Varese 
-  si è svolto un Corso di I livello, DALLE 
LEGGI ALLA PERSONA, in tre date fra gen-
naio e febbraio, e sta ultimandosi un Corso di 
II livello, riservato a chi avesse già nozioni di 

base; sia l’uno che l’altro sono andati molto 
bene, sia in termini di partecipazione (più di 
trenta presenze nell’uno e nell’altro corso), 
che di gradimento espresso. Il sette maggio 
p.v. è previsto un Convegno che faccia il 
punto sulla situazione dell’applicazione della 
normativa sull’amministrazione di sostegno 
a 15 anni dall’emanazione: luci ed ombre di 
una misura efficace, flessibile e ancora misco-
nosciuta.
A Milano si è concluso giovedì 21 marzo il 
Workshop Milanese sulla protezione giuridi-
ca, dal format innovativo: molto gradito, ha 
visto la partecipazione di circa sessata perso-
ne, fra familiari volontari e operatori 
I primi due incontri sono stati dedicati alla di-
sciplina procedurale e sostanziale, con esperti 
giuristi, come l’avv. Giulio Rufo Clerici e 
l’avv Sabrina Sala, e l’autorevole interven-
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Questo servizio è stato offerto anche in altre 
occasioni liturgiche importanti, quali la ve-
glia pasquale e la veglia natalizia. Inoltre, la 
sottotitolazione della Messa è stata attuata in 
alcune situazioni particolari:
- visita pastorale a Cantù dell’Arcivescovo 
Scola, nella chiesa di Ss. Michele e Biagio, 
in occasione della festa patronale di Cantù, 

data 9 febbraio 2013
- Via Crucis nella chiesa di San Leonardo in 
Intimiano, venerdì 6 marzo 2015
- funerale di Elio Parodi, presidente AFA, 
chiesa San Carlo in Fecchio, 21 luglio 2016
- battesimo, durante il rito della Veglia pa-
squale, chiesa San Carlo in Fecchio, 31 mar-
zo 2018.

 

Fondazione PIO ISTITUTO e Associazione INCERCHIO sempre 
attivi nella diffusione della cultura dei diritti delle persone con fragilità
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to del Giudice Tutelare dott.ssa Manfredi-
ni del Tribunale di Milano, accompagnata 
dalla Got dott.ssa Zuffada, e all’affondo 
sul tema del ruolo dell’ads, con particolare 
riguardo agli aspetti di cura e al consenso in-
formato, grazie all’intervento della dott.ssa 
Maria Teresa Zocchi, Consigliere dell’Or-
dine dei Medici di Milano.
Il terzo pomeriggio formativo ha visto diversi 
ospiti che hanno portato utili aggiornamenti 
e riflessioni sui temi che ci impegnano, con 
il filo conduttore della pianificazione del mi-
glior progetto di vita della persona fragile, per 
garantire pienezza di diritti e qualità relazio-
nali.
 L’incontro di giovedì 21 marzo è stato aperto 
dalla dott.ssa Labianca psicologa e psicotera-
peuta e vicepresidente dell’Associazione In-
Cerchio, che ha messo l’accento sugli aspetti 
relazionali dell’ads con il beneficiario, i suoi 
familiari; in seguito abbiamo avuto il piacere 
di ascoltare l’avv. Michele Falzone, Presi-
dente del Comitato Officina per il Dopo di 
Noi sulla pianificazione del progetto di vita, 
anche in vista del “Dopo di Noi”, e la Prof. 
Ilaria Oberti, del Politecnico di Milano che 
ha focalizzato il suo intervento sulla pro-
gettazione dell’Abitare.
Nella seconda parte della Sessione del 21 
marzo, una Tavola Rotonda dedicata ai bi-
sogni di protezione nelle varie aree di fragili-
tà e ai servizi, hanno portato il loro contributo 
esponenti delle Organizzazioni con cui InCer-
chio lavora quotidianamente in stretta siner-

gia: per la salute mentale, Silvana Benaglia 
di Progetto Itaca; per la disabilità, l’associa-
zione Zuccheribelli con Franca Tagliabue; 
per le demenze senili, l’Ass Malattia Alzhei-
mer con Antonella Consonni; infine, ma non 
ultima, l’area delle dipendenze con Riccardo 
Farina Presidente della Coop Comunità 
del Giambellino. 

Seguiranno altri appuntamenti di approfondi-
mento in cui potremo dedicare il giusto tempo 
e spazio ad ognuna delle varie aree di fragi-
lità.
Gli approfondimenti verranno trattati nell’am-
bito degli incontri del Tavolo dei Diritti, a 
cui possono partecipare i rappresentanti delle 
associazioni che aderiscono ad InCerchio (il 
prossimo sarà il 10 aprile) e prossimamente 
in Seminari specifici aperti a familiari ed ope-
ratori. 

DIREZIONE

Dott.ssa Daniela Piglia - Giurista – Consi-
gliere APS InCerchio
Associazione inCerchio –  Via Giasone del 
Maino n° 16, 20146 Milano 
cell. (+39) 340 38 07 239 
legale@associazioneincerchio.com
www.associazioneincerchio.com 
- C.F. 97722690159
Per donazioni e contributi: Banca Prossima - 
IBAN: IT45 N033 5901 6001 0000 0136 286.
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Il giorno 28 febbraio a Milano, presso la pre-
stigiosa sala di Villa Mirabello, sede della Fon-
dazione ASPHI si è tenuto il workshop conclu-
sivo del progetto “Forma-TI”, per condividere 
i risultati raggiunti con Università, Aziende, 
Associazioni di categoria, operatori di settore. 

Il progetto iniziato nel mese di febbraio 2018, 
ha impegnato gli operatori della Fondazione 
ASPHI nella fase di ricerca dei pareri e giu-
dizi sulle esperienze didattiche inclusive per 
le persone con difficoltà di comunicazione 
effettuate negli anni dalla stessa Asphi e dalle 

 

PROGETTO “Forma-TI”: UNA FORMAZIONE 
CON TECNOLOGIE INCLUSIVE
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diverse associazioni, enti e aziende che hanno 
risposto a un questionario appositamente pre-
disposto per raccogliere dati sulle esperienze 
vissute e sulle tecnologie utilizzate.
Dopo aver estratto dalle numerose testimo-
nianze diversi indicatori di efficienza ed ef-
ficacia le attività di progetto si sono orientate 
ad approfondire le conoscenze sulle tecnolo-
gie di riconoscimento vocale ad oggi dispo-
nibili sul mercato (sia in versione free che 
professional) e circa il loro possibile utilizzo 
nei  processi di formazione aziendale, nel-
la  comunicazione interpersonale in piccoli 
gruppi tra persone con modalità di comuni-
cazione diverse e in presenza tra persone con 
problemi di comunicazione. Nella fase con-
clusiva di progetto è stato realizzato un mo-
mento di confronto sul tema tecnologie per la 
comunicazione di persone sorde attraverso la 
realizzazione di un focus group. Il gruppo era 
composto da persone sorde segnanti, oraliste, 
udenti; provenienti da diverse realtà azienda-
li. L’obiettivo era quello di mostrare attraver-
so una presentazione il risultato della ricerca 
di progetto e conoscere dai partecipanti la 
loro personale opinione. Dato che ciascun 
partecipante aveva modalità di comunicazio-
ne diverse dagli altri si è scelto di utilizzare la 
lingua scritta come veicolo di comunicazione 
per tutti. A ciascun partecipante è stato dato 
un dispositivo pc o tablet tramite cui scrivere 
il proprio parere attraveso un documento di 
lavoro condiviso in rete sul quale tutti scrive-
vano ed era possibile visionare in tempo rea-
le, l’opinione di ciascuno. Il conduttore uti-
lizzava invece un sistema di riconoscimento 
vocale. Per agevolare la comunicazione scrit-

ta e renderla accessibile è stato utilizzato il 
metodo della semplificazione del linguaggio 
attraverso il contributo e la collaborazione di 
Cooperativa Logogenia (www.logogenia.it).

Principali temi di discussioni sono stati:
• le tecnologie di comunicazione utilizzando 
video sottotitolati, sviluppati come supporto 
in corsi di  formazione ; 
• le modalità organizzative da seguire a fronte 
della partecipazione delle persone sorde a riu-
nioni  ove non sono presenti interpreti; 
• la possibilità di effettuare presentazioni co-
municando efficacemente utilizzando softwa-
re per presentazioni “PowerPoint” e la nuova 
funzione aggiuntiva che consente la trascri-
zione contestuale della spiegazione del pre-
sentatore. 
Una ulteriore attenzione è stata data all’orga-
nizzazione dell’ambiente di apprendimento, 
alle criticità e ai fattori facilitatori e/o barriera.

L’esperienza Forma-TI ha confermato il con-
tributo positivo dell’utilizzo delle nuove tec-
nologie nel realizzare una reale inclusione 
formativa delle persone sorde e con problemi 
di comunicazione e il vantaggio, anche eco-
nomico, di utilizzare più sistemi in una stessa 
aula. Il valore di quanto emerso dalla ricerca 
e dal confronto dei focus group potrà essere 
speso per affiancarsi alle aziende nella realiz-
zazione di iniziative che possano includere i 
colleghi con problemi di comunicazione con 
accorgimenti ragionevoli e sostenibili.

Alessandro Bosco 
(Fondazione ASPHI)
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CHRISTCHURCH: DA CITTA’ IGNOTA A TRISTEMENTE NOTA
Fino alla strage di venerdì 15 marzo 2019, 
con 50 morti e molti altri feriti fatta da un 
estremista pazzo armato di un cospicuo ar-
senale militare, nessun sordo italiano, a parte 
chi ci era stato trenta anni prima, aveva mai 
saputo di una città dal nome quasi impronun-
ciabile, Chrischurch, ma i sordi atleti italiani 
che erano stati in New Zealand fra il 1988 e il 
1989, ne hanno conservato un bel ricordo, ora 
appannato da un fatto incredibile e assurdo. 
Ricordiamo i momenti migliori di 30 anni fa: 
Quando al Congresso del Comitè Internatio-
nal Sport des  Sourds, CISS, il 9 luglio 1985 a 
Los Angeles, USA, si stabilì che i XVI Giochi 
“Estivi” si sarebbero svolti a Christchurch, in 
Nuova Zelanda, io e Marzio Zanatta, allora 
capo-missione dell’Italia sportiva, e Tech-
nical Delegate dello stesso CISS, lui per il 
Football e io per il Wrestling, ci guardammo 
negli occhi per chiederci dove fosse la N.Z e 
dove si trovava la non decifrabile, né pronun-
ciabile, cittadina di Christchurch, ma Zanatta 
era pratico di tutto e mi disse tranquillo che ci 
avrebbe pensato lui a organizzare quattro anni 
dopo, anzi no: solo tre anni e mezzo dopo, 
poiché quando là è estate, qua da noi è pie-
no inverno, siamo partiti il 28 dicembre 1988 
e tornati il 21 gennaio 1989, per cui Zanatta 
si era dato molto da fare per  organizzare il 
viaggio e il soggiorno per quelle Olimpiadi 
“silenziose”. Raccontare per filo e per segno 
la storia di quei Giochi e il soggiorno di noi 
italiani nel capo opposto del Pianeta, sarebbe 
più logico andare a leggerlo sulla “Settimana 
del Sordo di allora.
La Nuova Zelanda è un’isola che sorge 
nell’Oceano Pacifico sud/occidentale, ed è 
divisa dall’Australia dai 2.000 chilometri del 
mar di Tasman. Lo Stato è formato da due 
isole principali: l’Isola del Nord e l’Isola del 
Sud e da numerose isole minori La latitudine 
della Nuova Zelanda corrisponde all’incirca a 
quella dell’Italia, però si trova nell’emisfero 
boreale, quindi le stagioni sono invertite. La 
Nuova Zelanda  spesso è arduo trovarla sulle 
mappe, ma è un paese che è più grande del 
Regno Unito ed è più di due terzi delle dimen-
sioni del Giappone o della Germania – con 

un’area continentale che comprende un lago 
delle stesse dimensioni di Singapore, una 
catena montuosa più grande di tutte le Alpi 
europee e una costa più lunga di quelle della 
California, dell’Alaska e della Florida messe 
insieme E’ quindi incomprensibile come la 
Nuova Zelanda possa essere dimenticata, o è 
nascosta, sulle mappe.

Beh, io vorrei ricordare i momenti migliori 
di quando noi sportivi avevamo trenta anni 
meno di adesso e ci eravamo recati colà: il 
capo-missione della FSSI di quel tempo fan-
tastico era Marzio Zanatta, il quale su due 
piani aveva predisposto tutto a puntino, era 
stato due o tre volte a Christchurch e aveva 
affittato un vasto appezzamento con locali per 
i 130 italiani che avrebbero soggiornato, sud-
dividendoli per sport e per funzioni. C’era un 
vastissimo salone per la mensa, naturalmente 
ogni disciplina aveva le sue necessità culina-
rie e si erano portati dall’Italia gli ingredienti 
necessari.
Il primo problema tecnico, a quei Deaf Ga-
mes, era venuto a galla all’atterraggio a Los 
Angeles, dove facevamo scalo da Alitalia, e 
gli addetti del mastodontico aeroporto USA 
chiedevano di mostrare per ciascun passeg-
gero il lasciapassare per quell’atterraggio in 
suolo americano prima di risalire su un altro 
jumbo-aereo, di una Compagnia Neozelande-
se per raggiungere la Nuova Zelanda. Il capo-
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missione, Zanatta, era sorpreso: lui (e come 
lui gli atleti e i dirigenti  già stati in USA nel 
1985, erano in regola, tutti gli altri, dovettero 
fare la fila per mettersi in regola e rischiammo 
di perdere la coincidenza aerea per Auckland, 
ma evitammo di restare in usa e partimmo 
regolarmente quattro ore dopo per sorvolare 
l’immenso Oceano Pacifico e atterrare dodici 
ore più tardi nello scalo dell’Isola del Nord, 
dove avremmo dovuto attendere  una coinci-
denza locale per volare nell’Isola del Sud, al 
confronto dei due Boeing 747 che in circa 30 
ore complessive ci avevano portati fin lì, pare-
va un giocattolo quel mini-aereo, confronto ai 
Boeing, e in volo quell’aereo  era anche poco 
stabile a causa del forte vento che soffiava so-
pra la N.Z., e atterrammo incolumi, ma senza 
più la nozione del tempo a Christchurch. Qui 
atleti e dirigenti furono accompagnati in pul-
lman al villaggio olimpico, settore prenotato 
dal capo-missione Zanatta. Tutto regolare, ol-
tre che perfetto. Eravamo il primo di oltre 100 
gruppi nazionali ad arrivare, poiché Zanatta 

aveva previsto alcuni giorni di “ambienta-
mento”, poi rivelatisi fondamentali, essendo 
passati dal gelo invernale dell’Italia al caldo 
“ferragostano” locale (in N.Z. il 1° gennaio è 
come Ferragosto da noi!). Per cui metà degli 
italiani, colpiti da febbre alta circa 50/60 fra 
atleti e dirigenti dovettero stare reclusi per tre 
giorni. Pare che il capo- missione avesse pre-
visto anche quell’inconveniente e gli indispo-
sti erano in un salone al piano sopraelevato 
che ava ampi finestroni, cosi potevano con-
versare in segni dietro le vetrate e scambiare 
informazioni con chi stava fuori all’aperto ed 
era andato a tuffarsi nell’Oceano.

Così sono poi cominciati i XVI World Games 
for the Deaf, ma qui, ora, non è il luogo per ri-
visitare e riscrivere la cronaca del Congresso 
e delle gare sportive, chi vuole può rileggere 
“La Settimana del Sordo” redatta nel 1989.
Al ritorno, avevamo ripreso quel “giocattolo 
volante”, con scalo e mini-visita alla capitale, 
Wellington, e rientro quindi, altra traballante 

   



Sergio Astori, Effetti desiderati. Parole, psi-
cofarmaci e relazioni quando l’anima fa 
male, Edizioni San Paolo 2018, pp. 192, euro 
16,00.

“Parole, psicofarmaci e relazioni quando 
l’anima fa male”. Prefazione di don Mau-
rizio Chiodi, docente di teologia morale alla 
Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale 
(Milano). Postfazione della giornalista Paola 
Emilia Cicerone.

In un tempo in cui il tema del benessere psi-
chico è affrontato quasi sempre – e solo – in 
modo sensazionalistico o allarmistico, questo 
saggio intende rispondere ai dubbi che circo-
lano, soddisfacendo anche qualche curiosità 
sulle modalità di prevenzione e intervento di-
sponibili a quarant’anni dalla riforma psichia-
trica che ha preso il nome di Legge Basaglia. 
In un mondo della cura dove quasi sempre 
si sente parlare di effetti indesiderati, ‘Effet-
ti desiderati’ rimanda alla rottura dei luoghi 
comuni e alla ricerca di soluzioni valide e 
positive. Storie di tutti i giorni sono lette in 
un’ottica differente rispetto a come avrebbero 
potuto essere riportate in un trattato di psi-
chiatria. 

Nei manuali scientifici le esemplificazioni 
sono spesso le uniche note di colore in mezzo 
a grigie elencazioni terapeutiche, statistiche 
di incidenza e prognosi. In questo percorso, 
invece, è rimessa al centro la vita non aneste-
tizzata, con le espansioni, gli azzardi e gli im-
barazzi che la dimensione umana comporta.
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“EFFETTI DESIDERATI” DI SERGIO ASTORI

 

trasvolata verso Auckland nell’Isola del Nord, 
dove ci attendeva il Boeing 747 della New 
Zealand Airlines che ci ha riportato a Los An-
geles, facendo scalo notturno intermedio ad 
Haiti, e poi trasbordo su un altro Boeing, que-
sto di Alitalia, che è partito con quattro ore di 
ritardo sull’orario previsto, pare per vertenze 
sindacali in Italia, così l’arrivo a Malpensa è 
saltato per fitta nebbia e fatto scalo alle ore 
21 a Roma Fiumicino, da là il capo-missione 
si è arrangiato alla meno peggio: chi doveva 
andare al Nord, come me che ora rammento, 
si è imbarcato su un aeromobile per Genova, 
e dalla Liguria sono partiti pullman per varie 

destinazioni, io per Milano, poi giunto a casa, 
a riabbracciare moglie e figlie quasi all’alba 
del 22 gennaio 1989.

Ora voglio dire che Christchurch, a quel tem-
po, era una città incantevole, mi pareva la co-
pia esatta di una citta balneare italiana in esta-
te, ed era abitata da persone cortesi e gentili, 
anche se mi pare incredibile di esserci stato 
per quasi un mese, all’altro capo del Globo, 
e insieme con persone e amici sordi fantastici 
come lo era quel luogo.

 Marco Luè 
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“LA BAMBINA CHE ANDAVA A PILE” DI MONICA TAINI

Un racconto in bianco e nero per raccontare la sordità e i suoi significati.

Nuovo albo illustrato per la collana I Geodi, 
La bambina che andava a pile, scritto e illu-
strato da Monica Taini.
Per Monica comunicare non è come per gli 
altri: è nata sorda, e vive in un mondo silen-
zioso. Per lei, tutta la giornata è come una 
lunga ora di lingua straniera, durante la quale 
può solo inseguire parole sfuggenti. Il buio le 

è nemico, e troppo spesso lei viene additata 
come la “diversamente abile”, la “minorata 
sensoriale”, la diversa. Eppure, Monica ha al-
tri modi per comunicare: mani e bocca, le sue 
due voci. Quando il buio le è nemico, le sue 
protesi acustiche e le batterie che l’alimenta-
no riescono a riempire il suo mondo di suoni. 
E anche se a volte gli altri se lo dimenticano, 
lei è anzitutto Monìc: una persona.
Con pochi tratti, in tavole caratterizzate da un 
evocativo bianco e nero a forti contrasti, Mo-
nica Taini racconta la propria sordità in modo 
tanto semplice e diretto quanto delicato e po-
etico, cercando di far capire al lettore cosa si-
gnifica crescere e cercare la propria identità 
in un mondo senza suoni. In appendice, un 
glossario semiserio di cultura sorda porta il 
lettore a sorridere di chi è sordo e di chi non 
lo è. Ma soprattutto, un glossario che rappre-
senta un’occasione ulteriore per avvicinarsi 
al mondo dei sordi attraverso i loro occhi e 
le loro parole, riflettendo sulla diversità e sui 
pregiudizi. Monica Taini è nata a Brescia 
nel 1992. All’età di due anni le è stata dia-
gnosticata la sordità profonda, a dieci è stata 
impiantata con il cocleare e da lì è cresciuta 
bilingue, in uno strano miscuglio tra Italiano 
e Segni. Laureata presso l’Accademia di Bel-
le Arti di Venezia, ha trascorso un anno di vo-
lontariato in Perù. Attualmente lavora in una 
scuola primaria, a stretto contatto con altri 
bambini che “vanno a pile”.

 

Con l’incompiutezza, che è la prima cifra del-
la fragilità e dell’unicità delle nostre esisten-
ze. Sergio Astori è nato a Bergamo nel 1971 
e dopo la laurea in Medicina e chirurgia alla 
Statale di Milano si è specializzato in Psichia-
tria e psicoterapia e ha conseguito il dottorato 
di ricerca in Salute pubblica, scienze sanitarie 
e formative presso l’Università degli Studi di 
Pavia. Attualmente svolge l’attività di libero 
professionista a Milano e insegna presso la 
facoltà di Psicologia dell’Università Cattoli-

ca. È consulente scientifico e supervisore di 
équipe multidisciplinari in istituti di ricerca e 
in organizzazioni non profit. È perito del Tri-
bunale ordinario e per i minorenni. 
Con le Edizioni San Paolo ha pubblicato “Re-
silienza” nel 2017 e, insieme a Sergio Massi-
roni, “Senza sconti” nel 2018. Da poco più di 
un mese è stato nominato Benemerito del Pio 
Istituto dei Sordi.
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Angolino di memorie vissute al Pio Istituto Sordomuti
Dalla nostra affezionata rivista “GIULIO 
TARRA” del 1914 che racconta la visita col 
celebre scrittore Alessandro Manzoni…

Ricordi cari da un amico di Giulio Tarra: 
Mons. Comm. Prof. Aquilino Citterio.

Reverendissimo Sig. Rettore,
Milano, 14 marzo 1914.
Con vero piacere ricevetti, giorni sono, una 
circolare firmata da Lei e da altre degne per-
sonalità, recante il gentile pensiero di onorare 

nel prossimo giugno, il 25° anniversario del-
la morte del Cav. Sac. D. Giulio Tarra, primo 
Rettore e insigne Maestro di cotesto Istituto 
dei sordo-muti di campagna. A cuore batten-
te, approvai, tra me e me, un sì convenevo-
le progetto, e decisi pure di rispondere, con 
sentimenti di piena adesione al benemerito 
Comitato iniziale; ché mi sarebbe impossibile 
qualsiasi freno alla mente e al cuore. Quante 
soavissime reminescenze!... e quanti sensi di 
intima gratitudine mi movono a scrivere di 
Lui ciò che non avrei mai scritto!... in questa 

“IL VENTO CONTRO” DI DANIELE CASSIOLI

Questa è la storia di un ragazzo molto specia-
le. Ma è anche la storia di un ragazzo come 
tutti gli altri, che deve crescere e imparare ad 
accettarsi così com’è, ad aprirsi e a farsi vo-
ler bene, a superare i momenti difficili e ad 
apprezzare la meraviglia di ogni giorno. E 
scoprire che, a volte, avere il vento contro è 
proprio quella condizione ideale che ti fa ve-
nire voglia di volare. Questo ragazzo si chia-
ma Daniele, ed è cieco dalla nascita. La sua 
eccezionale vitalità, però, lo spinge da sempre 
ad affrontare ogni situazione con slancio e cu-
riosità, e in particolare a dedicarsi allo sport 
con tutto se stesso. Grazie allo sci nautico, 
Daniele non ha solo trovato una dimensione 
di completa ed esaltante libertà, ma ha sco-

perto di avere la stoffa dell’autentico campio-
ne, diventando il più forte sciatore paralimpi-
co di tutti i tempi. Ma la sua storia non è fatta 
solo di allenamenti, sudore, cadute e trionfi: 
ci sono l’amicizia, lo studio, l’amore, la mu-
sica... Con disarmante leggerezza e candore, 
Daniele ci porta oltre: oltre la vista, perché 
c’è molto altro da scoprire, anche se chi vede 
è portato ‘a credere che ogni esperienza passi 
attraverso gli occhi; oltre la paura, perché per 
migliorarsi non bisogna allenare solo i propri 
punti di forza, ma anche i propri punti deboli, 
ciò in cui ci si sente insicuri e fragili. E, na-
turalmente, oltre la paura del diverso, perché 
solo grazie alle differenze possiamo arricchir-
ci ogni giorno di più.
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circostanza…modestia a parte. Il caro, solo 
nome di D. Giulio mi fa sovvenire tante belle 
cose dé miei anni giovanili. Avevo io il mio 
compianto fratello maggiore Desiderio, pro-
fessore nello stesso Istituto dei sordo-muti, e 
quindi la facilità di vedere, di frequentare e 
conversare alla buona col suo Rettore Tarra, e 
di apprendere, dalla sua viva e fluente parola, 
la pedagogia e metodica per l’istruzione dei 
mutoli, secondo le sue idee nuove, geniali e 
provvidenziali. A quei tempi (beati Tempi!...) 
io ero allievo-maestro alla Regia Scuola Ma-
gistrale, e il Tarra, col suo influente consiglio, 
mi fece iscrivere come frequentatore ordina-
rio anche alle lezioni che dettavano e spie-
gavano con singolare competenza gli insigni 
educatori sacerdoti, d. Eliseo Ghislandi e d. 
Angelo Ripamonti, nel R. Istituto di S. Vin-
cenzo, per aumentare il numero dei docenti 
diplomati pei sordo-muti. E così mi trovai 
tra l’incudine e il martello, col bagaglio de-
gli studi aggravato e il prurito dell’onore di 
riuscire in tutto, e contentare tutti con felici 
esiti. La grazia di Dio non mi venne meno. 
Ma il Tarra mi teneva d’occhio; e, a traverso 

le mie semplici e famigliari abitudini, giova-
nili e cristiane, nelle ore che io passava con 
lui nel suo studio o nella ricreazione, da cer-
te mie spontanee sortite comprese che avevo 
ben altro e più alto recondito pensiero, quello 
della carriera ecclesiastica; ma egli con soave 
modo mi consigliò il silenzio di tutto, sino al 
termine degli studi magistrali. Appena io ebbi 
ottenuto anche il diploma governativo pel 
Magistero superiore, il buon Tarra, col suo 
fare sereno e affabile, ma imperativo mi dis-
se; “Tu adesso puoi, con più facilità e onore, 
prendere la via del Seminario come Dio t’i-
spira”. Capii l’antifona e risposi amen. Que-
sto avveniva nell’agosto 1871; ma c’è dell’al-
tro. Un bel mattino di settembre, istesso anno, 
d. Giulio venne a casa mia, per invitarmi ad 
una gita di piacere con lui; dove?...A fare una 
visita, nientemeno che ad Alessandro Man-
zoni, che si trovava villeggiante a Brusuglio. 
Figurarsi s’io non avessi detto sì subito!...

Che splendida passeggiata sullo stradone fuo-
ri dazio!...  Discorrendo alla buona d’un po’ 
di tutto, del bello, del bene, del buono, col 
buon senso e buon cuore, col passo svelto e la 
poesia d’età fiorente in entrambi arrivammo 
alla villa Manzoni, e fummo ricevuti con cor-
tesia dal simpatico e arzillo Vismara, dai baf-
fetti neri, il fido domestico, che ci fece “restar 
serviti” (modo usuale di dire) in un salottino 
modestamente arredato; di lì a pochi minuti, 
ecco il grand’uomo Manzoni che traendo il 
lento passo, quasi timido per la tardissima sua 
età, ci si avvicinò, ci strinse cordialmente la 
mano, e sedette su di un seggiolone d’antica 
data, a discorrere con noi, colla sua lucidezza 
di pensiero, colle sue parole limpide d’ine-
sauribile vena, semplice e istruttiva, profon-
damente religiosa; indi c’invitò a far quattro 
passi sul viale del suo giardino. Allora, una 
parola tira l’altra come le ciliegie, il Tarra 
ebbe il ticchio di sussurrare a Manzoni che 
io, ben vestito da secolare, voleva farmi pre-
te; quel grand’uomo capì ch’io aveva udito 
ed avevo le fiamme in viso; e però, con ri-
verente sguardo, col sorrisetto a fior di lab-
bra, quasi per schivare di toccarmi di più il 
cuore, s’accontentò di soggiungere: “Mi pia-
ce saperlo…pregherà per me nella Messa”.  
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Parole indimenticabili!... Nel ritornare alla 
città, d. Giulio mi chiese scusa per avere egli 
così “rotto il ghiaccio”, cioè il segreto della 
mia aspirazione. Due anni dopo il 22 maggio 
1873, Alessandro Manzoni morì, e il 29 se-
guente, gli si fecero solennissimi funerali in 
Duomo, funzionante l’Arcivescovo Mons. di 
Calabiana; ed io, confuso nella folla attorno 
al feretro, pregava sommesso Dio a voler to-
sto chiamare quella grand’anima “ai premi 
eterni, al gaudio - che i desideri avanza”. Per 
certi ricordi miei personali, basta così; essi da 
soli, sono lampante prova di quale senso d’a-
more mi legava a d. Giulio Tarra, e come mi 
giungesse fulminea la notizia della sua qua-
si improvvisa morte, il 10 giugno 1889. Egli 
fu per me maestro, programma, mecenate; 
per tanti e tanti infelici, nati con inesorabile 
sventura fu apostolo; per tutta la gioventù 
il sapiente educatore, lo scrittore forbito ed 
elegante, il ministro della Provvidenza. Pec-
cato che i suoi libri, scritti sotto l’ispirazione 
della fede, che sparsero nella società, frolla 
di rispetto umano, idee maschie, di virtù cit-
tadine e cristiane, di esempi gloriosi, siano 
dimenticati nei polverosi scaffali del libraio, 
per lasciar corso a quelli provenienti da testo-
line nostrane, o da traduzioni ultramontane, 
senza fede, senza sugo, e senza virtù; fungaia 
velenata e senza timor di Dio. Ben venga il 
venticinquesimo della morte di d. Giulio; e 
Milano, dov’egli nacque, visse e morì, senta 
il bisogno di richiamarne la memoria e l’a-
postolato. Come sacerdote io benedico ogni 
iniziativa in onore del suo bel nome, e sarò 
contentissimo, durante la commemorazio-
ne, di trovarmi in buona compagnia di altri 
migliori di me, che lo conobbero e con essi 
pregare la vera pace dell’anima sua. Voglia 
il cielo che la ricorrenza in vista, richiami in 
rilievo la bella figura di D. Giulio Tarra, per 
l’incuria dei tempi già troppo sbiadita e quasi 
dimenticata. Voglia altresì il cielo che ogni ri-
cordo commemorativo di lui non passi come 
sterile e vaporosa fatica accademica di ben in-
tenzionati ammiratori, che accostano con vi-
sibile ardore, quasi a svago, l’infelice eredità 
di sventurati lasciati dal Tarra e Casanova; ma 
che tocchi sul vivo i generosi, massimamente 
qui potens est, e li mova, con validi aiuti, ad 

essere benevolenti coi fatti, cooperatori be-
nedetti delle opere”pro mutis” per le quali il 
nuovo Rettore Pasetti si raccomanda a tutt’i 
santi del cielo e della terra. Lo voglia il buon 
Dio!... Con riverente ossequio Le stringe la 
mano Mons. Comm. Prof. Aquilino Citterio. 
Corso San Celso, 27.

A cura di Giuseppe Del Grosso  
(Benemerito Pio Istituto dei Sordi)

Dal nostro affezionato giornalino GIULIO 
TARRA del 1914.

Ricordi d’una allieva: Palmira Menicatti di 
Legnano (1875-1950) che aveva frequentato 
il Pio Istituto Sordomute negli anni 1884-
1892 dal quale si ricordava del suo primo ret-
tore.

“Ho avuto la fortuna di aver avuto don Giu-
lio Tarra Padre e Rettore per quattro anni. 
Noi nutrivamo per Lui un rispettoso e figlia-
le affetto; e quando veniva da noi nell’Isti-
tuto, gli correvamo incontro, non appena lo 
vedevamo, e lo chiamavamo “papà”. Egli ci 
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sorrideva da buon Padre e ci presentava am-
bedue le mani da baciare per contentarci. Era 
vivissima la nostra gioia nella ricorrenza del 
suo Onomastico. Lo festeggiavamo con entu-
siastiche dimostrazioni d’affetto e di ricono-
scenza, con prolungati battimani, gli recita-
vamo dei dialoghetti di circostanza; eravamo 
regalate da doni, da dolci e da cose utili, per 
studio e per ricreazione. L’indimenticabile d. 
Giulio era visibilmente commosso e felice di 
stare con noi in si bel giorno. 

Mi ricordo ancora della sua istruzione festiva 
e del Vangelo che faceva con brio, con buon 
gusto e molta chiarezza. Nei giorni di carne-
vale, ci rallegrava con qualche racconto, con 
bei disegni sulla lavagna di paesaggi, burro-
ni, nidiate, torrenti per darci qualche idea di 
ciò che diceva. Ogni settimana, per turno ci 
faceva dei piccoli esami per classe e per inco-
raggiarci a far meglio ci dava delle immagini 
e della cioccolata; c’infondeva grande rispet-
to per le nostre sig. Maestre dicendoci che 
erano sante, che si sacrificavano tanto per noi 
e ci raccomandava di amarle molto. L’ultimo 
viaggio che fece d. Giulio, ci lasciò desolate 
per la sua lunga assenza, non mi ricordo per 
qual motivo; e quando finalmente ricompar-
ve, gli facemmo un’entusiastica accoglienza, 
lo assediammo di domande, che ci soddisfa-
ceva con bonarietà. Ogni tanto, quando era-
no assenti i sordomuti dall’Istituto ci invitava 
a passare una giornata in quel Convitto e con 
quanta bontà e sollecitudine ci procurava dei 
divertimenti per farci passare allegramente 
delle belle ore nel suo Istituto. Oh! quan-
to ci fu amaro il giorno della sua immatura 
fine. La nostra Rev. Direttrice M. Salvioni, 

ci annunciò con riguardo la sua morte, noi 
ci abbandonammo ad alte grida ed a pianto 
dirotto e disperato; non eravamo preparate 
a sì infausta notizia, che, per noi, era come 
un fulmine a ciel sereno. Veniva gente in por-
tineria per sapere il motivo di si gran pianto 
che si sentiva in istrada, e ci compiangeva. 
L’Ill.mo Conte Rinaldo venne da noi pochi 
giorni dopo; portò con squisitezza conforto 
al nostro duolo, e promise un nuovo Padre. 
Varii distinti Signori si degnarono di conso-
larci colle loro visite. Il Compianto Mons. 
Casanova con delicatezza d’animo consolò 
in modo speciale le nostre povere signore 
Maestre, che erano così esterrefatte del lutto 
repentino. Non mi dimenticherò mai dé miei 
due venerati Rettori scomparsi. La loro santa 
memoria mi sarà di sprone al bene, alla virtù 
tanto da loro praticata e raccomandata. E a 
Lei, Rev. Sig. Rettore mi serberò sempre fi-
glia rispettosa e riconoscente. La prego, Rev. 
Signore, di gradire la mia semplice narrazio-
ne, di compatirmi, se non ho saputo farla con 
arte e favorisca correggerla. Ne la ringrazio 
anticipatamente. Se non le è d’incomodo, fa-
vorisca ringraziare la Rev. M. Giuseppina pei 
disegni che mi mandò. Li trovai di mio gusto, 
mi scusi presso la medesima, se sono stata 
così tarda a corrispondere al suo desiderio. 
Auguro che riescano splendide le onoranze a 
d. Giulio e di gran vantaggio per l’Istituto da 
Lei egregiamente diretto. Le umilio i miei più 
ossequiosi doveri e li partecipi alle Sig. Mae-
stre. Benedica la sua umiliss. riconoscentiss. 
figlia Palmira Menicatti”.

   A cura di Giuseppe Del Grosso 
(Benemerito Pio Istituto dei Sordi)

RIPOSINO IN PACE 

Si comunica il decesso del Sig. GIANI Fran-
cesco (all’età di 58 anni) avvenuto nel feb-
braio 2019. Alla Famiglia Giani vanno le più 
sentite condoglianze da parte di tutta la Sezio-
ne ENS Varese.

Si comunica l’improvvisa scomparsa del Sig. 
RADICE Sergio (all’età di 54 anni) avvenu-
ta nel febbraio 2019. Alla Famiglia RADICE 
vanno le più sentite condoglianze da parte di 
tutta la Sezione ENS Varese.

 Segreteria ENS sezione di Varese



E’ MORTO IN SRI LANKA IL 63enne GIANFRANCO FIORIN: 
PAESE IN LUTTO PER LA SCOMPARSA

GIULIO TARRA 25

 
La notizia è rimbalzata provocando sgomento 
e dolore in tutto il borgo di Cison di Valmari-
no. Gianfranco Fiorin a soli 63 anni ha perso 
la vita giovedì 17 gennaio, in un tragico inci-
dente in Sri Lanka, paese dove si era recato 
per un periodo di vacanza a sfondo umanita-
rio. 

Persona molto nota sia per la sua professione 
di odontotecnico, sia per l’impegno in ambito 
parrocchiale come sacrista e soprattutto nel 
mondo del volontariato e dell’associazioni-
smo, Gianfranco Fiorin, tutto il tempo libero 
che aveva lo ha da sempre dedicato ai bambi-
ni bisognosi del Burkina Faso.
 
Non solo mercatini e vendita di prodotti equo 
solidali, ma anche donazioni e adozioni a di-
stanza, tanto che frequentemente si recava in 
Africa per portare conforto a chi ne aveva bi-
sogno. 

Era membro attivo dell’associazione Oasis 
“Enzo Missoni” con cui promuoveva l’a-
dozione a distanza dei bambini del Burkina 
Faso. Una tragedia che ha colpito l’intera 
comunità cisonese, dove Fiorin era un’isti-

tuzione e ben voluto da tutti. Fiorin viene 
anche ricordato come parte integrante della 
rassegna estiva “Artigianato Vivo”, dove con 
la propria bancarella vendeva libri usati per 
raccogliere fondi da donare ai bisognosi. Per 
il sindaco di Cison di Valmarino, Cristina Pin, 
“era una persona molto buona che rivolgeva 
le sue attenzioni al mondo dei più deboli, una 
persona che mancherà a tutta la comunità”.
  
I funerali, per la complessità delle pratiche 
relative al rientro della salma dal Sri Lanka, é 
stato eseguito solo lunedì 4 febbraio presso la 
chiesa arcipetrale di Santa Maria Assunta nel 
centro di Cison di Valmarino.
 
Il Benemerito sig. Antonio Brambilla ha 
partecipato ai funerali accompagnato dalla 
moglie, essendo oltre tutto suo nipote. Alla 
funzione religiosa era presente anche una vo-
lontaria per permettere ai numerosi non uden-
ti presenti di assistere alla Santa Messa attra-
verso la LIS. L’epigrafe riporta queste parole: 
“Il 17 gennaio 2019 in una terra lontana, il 
cuore buono e generoso di Gianfranco Fio-
rin ha trovato improvvisamente spalancata la 
porta della Casa del Padre”.



Fai anche tu una donazione alla Fondazione Pio Istituto dei Sordi

Oggi hai la possibilità di fare una donazione per il finanziamento di attività e progetti 
sostenuti dalla Fondazione “Pio Istituto dei Sordi”.  Come?

Tramite un versamento con   bonifico bancario intestato a:
“PIO ISTITUTO DEI SORDI” presso la UBI BANCA AGENZIA DE ANGELI

Numero IBAN: IT 35 Z 03111 01649 000000034893

oppure con bollettino postale  sul c/c postale n. 577205 intestato a: PIO ISTITUTO 
DEI SORDI - “GIULIO TARRA” Via Giasone del Maino, 16 - 20146 MILANO

Un’altra opportunità per dare un concreto sostegno alle persone con disabilità uditive è 
quella di fare un Lascito Testamentario alla Fondazione “Pio Istituto dei Sordi”. Puoi 
fare donazioni in denaro, donare beni mobili (arredi, gioielli, opere d’arte) ed immo-
bili (un appartamento, un fabbricato, un terreno). Lascito è un termine che è sinonimo 
di donazione, di eredità, che ha a che fare con il futuro e va ben oltre il semplice aspetto 
materiale. E’ un’eredità morale e sociale, con il quale è possibile aiutare chi viene dopo 
di noi. 

Come fare un lascito testamentario?
Le forme e le modalità per redigere un lascito testamentario sono diverse. I tipi di 
testamento più utilizzati sono due: olografo e pubblico.  Il testamento olografo: E’ 
la forma più semplice, viene scritto a mano direttamente dal testatore. E’ la forma più 
economica perché non richiede né del Notaio né di testimoni. Non può essere redatto 
a macchina o a computer, non può essere scritto da altri, deve recare la data e la firma 
per esteso e deve essere scritto in modo tale da poter desumere in modo chiaro le reali 
volontà del testatore. 
Il testamento pubblico: Viene redatto dal Notaio con la presenza del testatore e di 2 
testimoni. Il notaio conserverà il testamento nei propri atti.

Il tuo aiuto consentirà di sostenere i tanti progetti che la Fondazione Pio Istituto dei Sordi 
finanzia in diversi settori e destinate a persone sorde.

Per maggiori informazioni contattarci pure al numero di telefono 0248017296
(fax 0248023022) oppure via e-mail all’indirizzo info@pioistitutodeisordi.org 


